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Valutazione della fitotossicità di alcuni formulati  
 utilizzati in lotta endoterapica 

 
 

 
 
Introduzione:  
 

Il presente studio è stato sviluppato per valutare l’efficacia di trattamenti endoterapici contro alcune 
patologie presenti sul verde urbano arboreo presente nel Comune di Fidenza, e, inoltre per valutare 
l’eventuale fitotossicità dei differenti formulati utilizzati. 
 
L’intervento ha previsto globalmente il trattamento tramite il Nuovo Metodo Corradi ®  (NMC) di oltre 
mille esemplari di essenze arboree: principalmente si è trattato di tigli, platani ed ippocastani, ed in 
numero minore cedri. 
 

Nella presente relazione verranno presentati i punti di intervento rilevanti, i risultati fitosanitari ottenuti, ed 
in particolare verranno prese in considerazioni le eventuali reazioni delle piante trattate (fusto in 
particolare) ai prodotti fitosanitari utilizzati. 

 
 
 
 
 
 

Protocollo sperimentale 
 

Le zone urbane interessate dalle osservazioni sono state 10 e sono costituite sia da viali alberati, che da 
parchi. 
 
Tutte le iniezioni sono state effettuate con un numero di fori variabile da 1 a tre in funzione del diametro 
del fusto, con un foro mai superiore ai 3 mm di diametro e profondo pochi cm. In seguito al foro è 
sempre stata effettuata una scortecciatura di 1 cm di diametro in modo tale da non mettere mai in 
contatto il formulato con il cambio ed il floema. Evitando così lessature di tessuti che potrebbero 
successivamente dare origine ad essudati. 
 

Tutti i formulati utilizzati avevano un pH compreso tra 5 e 8 dopo la loro dissoluzione in acqua, in modo 
da evitare ustioni dei tessuti che possono derivare dall'uso di prodotti acidi o basici. 
 

Gli insetticidi utilizzati sono stati: Confidor (imidacloprid), Kohinor plus (imidacloprid + cyfluthrin), Nurelle 
D (chlorpyrifos + cypermethrin); gli aficidi ed acaricidi selezionati sono stati Epic (acetamiprid), Floramite 
(bifenazate) e Magister (fenazaquin); il fungicida selezionato è stato Tilt (propiconazole). 
Nella seguente tabella ed immagine sono indicati i luoghi in cui sono stati effettuati trattamenti 
endoterapici, le patologie combattute, i formulati utilizzati. 
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Luoghi in cui sono stati effettuati trattamenti end oterapici, le patologie combattute, 
i formulati utilizzati . 

 
 

N° Zona Essenza Patologia Formulato p.a. 

1 V.le Martiri 
della Libertà             
da via Borghesi  
a Via Cairoli 

Platani Corituca 
ciliata, Oidio 

Confidor 50% 
Tilt 50% 

 

Imidacloprid 
Propiconazole 

1 V.le Martiri 
della Libertà             
da Via Cairoli 
alla rotatoria 

Platani Corituca 
ciliata, Oidio 

Confidor 66% 
Tilt 34% 

 

Imidacloprid 
Propiconazole 

2 Prato Fiera 
Platani  Corituca 

ciliata, Oidio 
Confidor 50% 

Tilt 50% 
Imidacloprid 

Propiconazole 

3 Asilo C. Battisti 
Platani  Corituca 

ciliata, Oidio 
Confidor 50% 

Tilt 50% 
Imidacloprid 

Propiconazole 

4 Via                   
IV Novembre     
e Via Porro 

Platani  Corituca 
ciliata, Oidio 

Confidor 50% 
Tilt 50% 

Imidacloprid 
Propiconazole 

5 Via Croce 
Rossa Platani  Corituca 

ciliata, Oidio 
Confidor 50% 

Tilt 50% 
Imidacloprid 

Propiconazole 

6 Parco di         
Via Turr Ippocastani Cameraria 

ohridella 

Kohinor plus 
50% 

Nurelle D. 50% 

Imidacloprid + Cyfluthrin 
Chlorpyrifos + Cypermethrin 

7 Via Baracca 
(area verde) Ippocastani  Cameraria 

ohridella 

Kohinor plus 
50% 

Nurelle D. 50% 

Imidacloprid + Cyfluthrin 
Chlorpyrifos + Cypermethrin 

8 Via Costa  
Tigli Afidi del tiglio 

Eucallipterus tiliae) 
Epic 50% 

Floramite 50% 
Acetamiprid 
Bifenazate 

9 Via I° Maggio 

Tigli 

Afidi (Eucallipterus 
tiliae) e acari del tiglio 

(Eotetranychus 
tiliarus) 

Kohinor plus 
50% 

Magister 50% 

Imidacloprid + Cyfluthrin 
Fenazaquin 

10 P.zza Matteotti 
Cedri Cinara Cedri 

Confidor 50% 
Nurelle D. 50% 

Imidacloprid 
Chlorpyrifos + Cypermethrin 

11 Via Togliatti 

Ippocastani  Cameraria 
ohridella 

Kohinor plus 
50% 

 
Nurelle D. 50% 

Imidacloprid + Cyfluthrin 
Chlorpyrifos + Cypermethrin 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 3 

Descrizione degli interventi e dei risultati per es senza 
 

Platani : 
 

Le zone in cui sono stati effettuati trattamenti sui platani sono state V.le Martiri della Libertà, Prato Fiera, 
P.zza Battisti, Via IV Novembre e Via Porro, Via Croce Rossa e le patologie combattute sono state la 
tingide del platano (Corituca ciliata) e l’oidio tramite i formulati Confidor e Tilt (principi attivi: imidacloprid 
e propiconazole). L'azione insetticida è stata completa, infatti non si è notata presenza di tingidi durante 
il periodo di osservazione, mentre il fungicida è riuscito a controllare solo parzialmente l'infezione. Tal 
situazione si presentava però nel complesso nettamente migliore rispetto agli alberi della stessa zona 
non trattati in cui le infestazioni fungine erano marcatamente presenti. Per quanto riguarda la reazione 
delle piante all’iniezione non si è registrato alcun sintomo di rigetto, confermando, oltre che l’attività 
constatata dei principi attivi utilizzati, anche una particolare affinità dei formulati utilizzati con la fisiologia 
della pianta. Nelle seguenti foto è possibile notare lo stato fitosanitario di alcuni platani, e la situazione 
dei fori di iniezione alcuni mesi dopo il trattamento. 
 

                                       
   
Figura 2. Da sinistra: platani il 23 aprile 2007 in V.le Martiri della Libertà, alcuni fori di iniezione due 
giorni dopo il trattamento: da notare che la corretta scortecciatura, assieme alla scelta del formulato 
adatto, non crea essudati e la ferita si presenta netta e pulita. 
 

 

      
 
Figura 3. Da sinistra: platani in buona situazione fitosanitaria il 25 luglio 2007 in V.le Martiri della Libertà, 
alcuni rami inferiori particolarmente vigorosi su cui l’oidio è rimasto parzialmente presente, foro 
d’iniezione ben cicatrizzato. 
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Ippocastani : 
 

Le zone in cui sono stati effettuati trattamenti sui ippocastani sono stati il parco di via Turr, l’area vede di 
via Baracca, via Togliatti (area verde, lato ovest) e la patologia combattute è stata la Cameraria ohridella 
con Kohinor plus e Nurelle D (principi attivi: imidacloprid + cyfluthrin e chlorpyrifos + cypermethrin). Dai 
risultati osservati in seguito all’applicazione si è potuto notare una attività insetticida completa, associata 
alla scomparsa della presenza di cameraria, associata al ripristino della vigoria degli alberi. La situazione 
ottenuta si presentava ai primi di agosto di particolare interesse in quanto i segni lasciati dall’insetto 
patogeno erano presenti solo su qualche foglia più vecchia, mentre su gli esemplari non trattati in 
comuni limitrofi si osservava il disseccamento di gran parte delle foglie, soprattutto di quelle sommatali.  
Per quanto riguarda la reazione delle piante all’iniezione non si è registrato alcun sintomo di rigetto, ma 
solo una lieve produzione di essudato che si è arrestata in un paio di giorni dovuta principalmente alla 
fisiologia della pianta confermando, oltre che l’attività constatata dei principi attivi utilizzati, anche una 
particolare affinità dei formulati utilizzati con la fisiologia della pianta. Nelle seguenti foto è possibile 
notare lo stato fitosanitario di alcuni ippocastani, e la situazione dei fori di iniezione alcuni mesi dopo il 
trattamento. 
    

                 

                                                   
 
 
 
 

Figura 4. In alto da sinistra a destra: Situazione fitosanitaria in via Togliatti il 25 luglio 2007 in cui il 
patogeno risulta essere controllato a confronto con un albero presso Fiorenzuola nello stesso periodo. In 
basso da sinistra a destra: i segni di dove colpì la cameraria su una foglia più vecchia (al momento della 
foto l’insetto non era più presente) ed un paio di fori cicatrizzati (l’alone di maggiori dimensioni è dato 
dall’insetticida che ha macchiato la corteccia a momento dell’iniezione.  
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Tigli : 
 

Le zone in cui sono stati effettuati trattamenti sui tigli sono state via Costa e via I° Maggio e le p atologie 
combattute sono state Afidi del tiglio (Eucallipterus tiliae) e, in modo minore,  acari del tiglio 
(Eotetranychus tiliarus) solo in via I° Maggio. I formulati utilizzati son o stati Epic e Floramite (acetamiprid 
e bifenazate) come aficidi in via Costa (principi attivi: imidacloprid e propiconazole) e Kohinor plus + 
Magister come aficida il primo e acaricida il secondo (principi attivi: imidacloprid + cyflutrhrin il primo e 
Fenazaquin il secondo). 
Dai risultati osservati in seguito all’applicazione si è potuto notare una attività aficida completa, associata 
alla scomparsa della presenza di parassiti, mentre l’attività acaricida in via I° Maggio non risultava  
essere particolarmente soddisfacente a causa della presenza di acari, specialmente nelle zone in cui la 
chioma risultava estremamente compatta a causa delle potature, zone in cui la luce faticava ad entrare 
favorendo lo sviluppo degli acari. 
Per quanto riguarda la reazione delle piante all’iniezione non si è registrato alcun sintomo di rigetto, 
confermando, oltre che l’attività constatata dei principi attivi utilizzati, anche una particolare affinità dei 
formulati utilizzati con la fisiologia della pianta. 
     

         
 
Figura 5. Da sinistra: tigli il 23 aprile 2007 in via I° Maggio, tigli particolarmente vigorosi, alcun e foglie 
ancora infettate da acari, foglie della chioma sane e un paio di fori correttamente cicatrizzati. 
 

                 
 
Figura 6. Da sinistra: tigli il 23 aprile 2007 in via Costa, tigli particolarmente vigorosi, foglie senza alcun 
tipo di patologia rilevante, un foro correttamente cicatrizzato. 
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Cedri : 
 

Alcuni cedri sono stati trattati in Piazza Matteotti a causa della sospetta presenza di Cinara cedri, insetto 
in grado di portare alla morte anhe imponenti esemplari di cedro in poche stagioni. La presenza di 
alcune punte sella chioma visibilmente sofferenti nella zona apicale hanno fatto sorgere il dubbio sulla 
presenza di C. cedri, quindi si è proceduto ad un trattamento con Confidor + Nurelle D (principi attivi: 
imidacloprid e chlorpyrifos + cypermethrin). 
Dai risultati osservati in seguito all’applicazione si è potuto notare che non vi è stato sviluppo significativo 
di C. cedri. 
Per quanto riguarda la reazione delle piante all’iniezione non si è registrato alcun sintomo di rigetto, 
confermando la possibilità di effettuare interventi endoterapici anche su cedro senza formazione di 
essudati. 

 

                                           
 
                                                                            
Figura 7. Esemplari di cedro in Piazza Matteotti a fine luglio 2007 (trattati da alcuni mesi) con particolare 
di foro di iniezione ben cicatrizzato. 
 
 
 
Conclusioni 
 
Le prove effettuate hanno dimostrato sia l’efficacia degli interventi endoterapici per il controllo di insetti 
(tingide, cameraria, afidi) e funghi (oidio) su diverse essenze utilizzate in ambiente urbano; rimangono 
ancora da ottimizzare i metodi di lotta volti a contenere l’acaro del tiglio dato che i relativi risultati non 
sono stati soddisfacenti. 
 
Particolarmente positiva si è rivelata inoltre la strategia di selezione dei formulati: un’attenta analisi del 
pH sviluppato dall’utilizzo dei formulati ha permesso di eliminare completamente quelli che potevano 
essere gli effetti collaterali delle operazioni di applicazione al tronco degli alberi, eliminando i rischi di 
lacerazione ed essudati dovuti ad una mancata corretta cicatrizzazione delle ferite causata da scorrette 
applicazioni (formulati a reazione acida, scorretta scortecciatura, mancata disinfezione dei fori 
d’iniezione. 
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